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IL LAVORO PUBBLICO AIUTA L’ITALIA.
LA FA CRESCERE E LA RENDE PIÙ GIUSTA.
IL 5-6-7 MARZO VOTA FP CGIL
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La politica degli ultimi anni non ha investito sull’am-
modernamento di una macchina pubblica troppo 
statica e poco vicina al territorio, né sui giovani né 
sulla formazione. 
Il Governo non ha voluto investire sui servizi ai 
cittadini e alle imprese e sulle professionalità, pro-
ducendo solo tagli lineari.
Non esiste un reale progetto di riforma che defi-
nisca i risparmi legandoli al miglioramento dei 
servizi e il fallimento della “riforma Brunetta” è 
evidente: il blocco della contrattazione integrati-
va unito ai tagli hanno reso i lavoratori più poveri 
e più deboli. 
In questi anni, spesso da soli, ci siamo battuti con-
tro politiche sbagliate e a sostegno e garanzia dei 
diritti di cittadinanza e del lavoro pubblico come 
bene comune. 
È necessario rilanciare il lavoro pubblico come 
strumento di equità per il cittadino. 
Vogliamo riportare al centro il valore del Con-
tratto Nazionale di Lavoro: unico vero strumento 
per garantire trattamenti economici e normativi 
adeguati su tutto il territorio nazionale.

Vogliamo dare sostanza alla contrattazio-
ne integrativa e alle RSU, a partire dalla 
valutazione del servizio nel suo complesso, per 
valorizzare l’impegno e la qualità nel lavoro.
Vogliamo e dobbiamo incidere sull’organizza-
zione e sui tempi del lavoro partendo dai bisogni 
di chi utilizza il servizio e dalla sua soddisfazione.
Vogliamo la stabilizzazione del precariato e la 
fine delle esternalizzazioni, ricollocando servizi e 
funzioni all’interno dei Ministeri, prevedendo as-
sunzioni con tempi certi. 
Dobbiamo realizzare una vera ed equa ri-
forma fiscale; rafforzare il potere d’ac-
quisto delle retribuzioni con il rinnovo del 
Contratto; valorizzare le RSU rafforzando 
la contrattazione integrativa oggi impove-
rita dal DL 150 e da dure manovre finanziarie.

CON IL VOTO PER LE RSU 
PIÙ DEMOCRAZIA, 
PIÙ PARTECIPAZIONE,
PIÙ DIRITTI

RSU_2012_ministeri_CONSIGLIO_STATO_TAR_25012012.indd   1 25/01/12   19:29



CONSOLIDARE IL DIRITTO 
ALLA NEGOZIAZIONE
•	Accrescere lo spazio contrattuale delle RSU 
	 e delle OO.SS. territoriali .
•	Contrattare a qualsiasi livello l’organizza-

zione del lavoro.
•	Contrattare i criteri per la mobilità prevista 

dal C.C.N.L. e C.C.N.I.
CONTRASTARE  E SUPERARE 
IL PRECARIATO
•	Stabilizzazione dei colleghi a tempo determi-

nato e rilancio della politica delle assunzioni.
PROPORRE LA “SEZIONE TIPO” 
•	Organizzare la sezione tipo con le qua-

lifiche appropriate, così da determinare, 
tramite pianta organica, le reali esigenze di 
ogni Ufficio giurisdizionale e consultivo. 

CONTRATTARE LA FORMAZIONE 
•	La formazione così come prevista dal 

C.C.N.L., va sistematizzata, garantendo a 
tutti eguali opportunità di partecipazione, 
per l’attivazione delle selezioni interne.

•	Rilancio della formazione sui posti di lavoro 
per il miglior utilizzo delle professionalità.

•	Riduzione drastica delle spese per 
	 le consulenze esterne.

CONTRATTARE FORME 
DI FLESSIBILITÀ E SOSTEGNO
•	Esigere dall’Amministrazione accordi su 

Banca delle Ore e telelavoro, per la 
salvaguardia della dignità e del diritto di tut-
te le lavoratrici e lavoratori a contribuire al 
funzionamento delle Amministrazioni, con-
ciliando tempi di lavoro e tempi di vita.

CONTRASTARE L’ACCENTRAMENTO
E  LA DISCREZIONALITÀ
• Pretendere trasparenza all’interno della 

Giustizia Amministrativa.
TUTELARE I LAVORATORI 
DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA
•	Da forme di mobbing con il gratuito autori-

tarismo di colleghi su altri colleghi, per un 
vero  benessere lavorativo.

• Migliorare la compatibilità tra professione 
e vita familiare con l’introduzione di model-
li flessibili di lavoro.

GARANTIRE LA SICUREZZA
•	Accrescimento della sicurezza e del benes-

sere sul posto di lavoro, iniziando da una 
nuova attenzione ai problemi dei diversa-
mente abili.

CONSIGLIO DI STATO e TT.AA.RR.

IL 5-6-7 MARZO
VOTA LA LISTA 
FP CGIL PER

	garantire la partecipazione delle 
RSU alle decisioni sull’organizzazione  
del lavoro, sui servizi ai cittadini e sulla 
retribuzione accessoria. Vincolare al 
giudizio dei lavoratori tutti gli accordi 

	 che li riguardano;
	rafforzare il sistema pubblico e 
quello di protezione sociale per 
cambiare il modello di sviluppo, garantire 
la coesione sociale e rilanciare la crescita;

	garantire i diritti a cominciare da 
una occupazione stabile e non precaria, 
da un Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro, da una maggiore retribuzione, da 
condizioni di lavoro sicure e dignitose;

	rafforzare legalità, trasparenza ed 
efficienza, la Pubblica Amministrazione 
deve essere una casa di vetro;

	garantire la parità e riconoscere 
la differenza di genere: per lo stesso 
lavoro, lo stesso salario e gli stessi diritti.
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